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Intervista a Gino Galli, segretario regionale del PCI 

Se l'Umbria «si rinchiude» 
non si ferma, torna indietro 

Si chiude un decennio fondamentale per la vita della regione-1 cambiamenti intervenuti 
collegano di più alla situazione nazionale ed internazionale - Perché la vertenza col governo 

L'ini-:!') degli anni ottanta ha visto riprendere il dibattito 
sul bilancio del decennio passato e sulle prospettive dell' 
Vmb;ia. I partiti hanno ripreso a discutere sulla vertenza 
Umbria-governo. lanciata ormai da qualche mese dalla giunta 
regionale. Su questi temi abbiamo chiesto di rispondere al 
compagno Gino Galli, segretario regionale del nostro partito. 

Qual è il giudizio sull'anno 
che si è appena chiuso? 

E' s ta to un anno ditficile, 
che ha visto un pericoloso de­
ter ioramento della politica 
della distensione e un aggra­
varsi della crisi italiana nei 
suoi aspetti economici e po­
litici. In Umbria si sono tat­
ti sentire più che in passalo 
le pesantezze della situazio­
ne generale, soprattut to per 
quanto riguarda il potere di 
acquisto delle famiglie, l'an­
damento delle attività eco­
nomiche e la salvaguardia 
dei livelli di occupazione. 

Qual è per l'Umbria la po­
sta in gioco'.' 

E' un momento assai deli­
cato della vita della Regione. 
Siamo usciti da un decennio 
che, nonostante la instabilità 
politica nazionale, ha signi­
ficato per l'Umbria uno svi­
luppo sul terreno economico 
e della organizzazione socia­
le, una crescita delle capaci­
tà produttive e imprendito­
riali nell ' industria, nell'arti­
gianato e nell 'agricoltura. Vi 
sono stat i notevoli migliora­
menti nelle condizioni di vi­
ta e nei redditi delle fami­
glie. 
° Il fat to è che le conseguen­
ze della crisi generale e la 
politica dell 'attuale governo 
s tanno r imettendo in discus­
sione le posizioni acquisite. 
C'è il rischio di un ritorno 
indietro. 

Il fatto è che le conseguen­
ze della crisi generale e la 
politica dell 'attuale governo 
s tanno r imettendo in discus­
sione le posizioni acquisite. 
C'è il rischio di un ritorno 
indietro. 

Se negli anni settanta l'eco-
nomia ha navigato abbastan­
za bene nel mare della crisi 
questo non può accadere all­
eile nel futuro? 

Sarebbe una illusione. Pro­
prio il fatto che il corpo es­
senziale dell'economia umbra. 
più che per il passato, si è 
inserito diffusamente con le 
sue att ività produttive in un 
ambito nazionale e interna­
zionale. fa si che le prospet­
tive dell 'Umbria siano oggi 
s t re t tamente collegate ad 
una evoluzione positiva della 
situazione generale. L'Um­
bria non può rinchiudersi in 
se stessa. 

Ti sei riferito al decennio 
trascorso, qual è a tuo avviso 

il risultato più significativo 
della attività di questo de­
cennio? 

In questo decennio l'Um­
bria è passata da regione 
agricolo-industriale a regio­
ne industriale-agricola, diven­
tando per la pr ima volta un 
fattore att ivo dello sviluppo 
nazionale. Tut to ciò è avve­
nuto senza dar luogo ai fe­
nomeni di concentrazione e di 
congestione che hanno gene­
ra to altrove profondi scom­
pensi sociali. 

Al contrario, nel corso de­
gli anni Se t tan ta sono state 
superate le profonde lace­
razioni sociali che si erano 
prodotte nei due decenni pre­
cedenti . Si è ricomposto un 
equilibrio economico, sociale 
e civile molto più avanzato. 
In Umbria si vive meglio di 
ieri. La convivenza civile non 
ha conosciuto fenomeni gra­
vi di violenza. Vi sono natu­
ra lmente problemi apert i e 
contraddizioni di qualità nuo­
va di cui bisogna tener conto. 

Non c'è un eccessivo otti­
mismo in queste valutazioni? 

Non è questione di ottimi­
smo o di pessimismo. Se vuol 
affrontare preparata la dif­
ficile prospettiva degli anni 
o t tan ta . l 'Umbria, nelle sue 
diverse componenti , deve pa-
dronegsriare gli elementi del­
la situazione at tuale con i 
pregi ed i limiti* che essa 
presenta. 

Forze economiche e politi­
che. sindacati , istituzioni. 
debbono porsi in grado di 
compiere una riflessione cri­
tica sulle rispettive politiche, 
sui metodi, sulle s trut ture. 
Gli anni O t t an t a presentano 
difficoltà inedite, non si an­
drà avanti con i metodi del 
decennio che si è appena 
chiuso. Bisogna muoversi per 
mantenere le posizioni acqui­
site. per creare le condizioni 
di un nuovo sviluppo. 

La vertenza Umbria-aorer-
no. aperta dalla Giunta re­
gionale. risponde a queste esi­
genze? Qual è la posizione 
dei comunisti umbri in pro­
posito? 

L'iniziativa della Giunta re 
r ionale si colloca in questa 
prospettiva. E' un primo con­
tr ibuto per affrontare i prò 
blemi del futuro dell'Umbria 
in un contesto generale che 
è cambiato e che è dominato 
dal nrohl^rrì deM'energia e 
daU'ncir.rs: df'.'.e f u s ion i in­
ternazionali. La Giunta re­

gionale ha visto giusto nel-
l'impostare una vertenza poli­
tica con il governo centrale. 
Le inadempienze e i r i tardi 
sono troppi ed estremamente 
dannosi. 

Vi sono leggi che possono 
i essere utilizzate per combat­

tere la crisi, per consolidare 
gli apparat i produttivi e per 
aprire nuove possibilità di 
sviluppo. E' legittimo preten­
dere dal governo la loro at­
tuazione. In questo senso si 
s tanno muovendo anche im­
portant i forze industriali, o-
peratori agricoli, organizza­
zioni sindacali, consigli dì 
fabbrica ed anche molte as­
semblee elettive. E' questa la 
s t rada buona perché c'è bi­
sogno di una vasta uni tà e 
collaborazione tra le forze 
regionali. E' augurabile che 
tu t te le forze politiche faccia­
no la loro parte . 

Vi è stata una presa di po­
sizione dei parlamentari e de­
gli organi dirigenti della DC 
che critica e giudica stru­
mentale l'iniziativa della 
Giunta regionale e le posi­
zioni assunte dal PCI. Che co­
sa rispondi? 

C'è s ta ta per la verità an­
che una presa di posizione 
del P R I più equilibrata e co­
strut t iva di quella democri­
st iana. La vertenza si rivolge. 
comunque, verso il governo 
in carica. Essa, però, conser-
serverebbe la sua validità con 
qualsiasi governo — anche di 
uni tà nazionale — nel mo­
mento in cui si verificassero 

le sistematiche inadempien­
ze cui ci ha abituato il go­
verno Cossiga. Proprio per 
questo è inaccettabile la po­
sizione della DC umbra. 

Siamo In presenza di una 
incapacità congenita di que­
sto part i to di farsi carico re­
gionalmente della politica 
del governo, che esso espri­
me a livello nazionale. Questo 
governo ripercorre una stra­
da vecchia. Si riversano sul­
le masse popolari le stanga­
te dei continui e incontrolla­
ti aument i dei prezzi, men­
t re mancano misure volte 
alla ripresa economica e pro­
duttiva. Negli ultimi mesi 
il potere di acquisto delle 
pensioni degli stipendi e dei 
salari, ha subito forti decur­
tazioni. La DC non può pen­
sare che ciò r imanga senza 
risposta. 

Nei due documenti demo­
cristiani si contesta che deb­
bano essere le istituzioni re­
gionali a dare questa rispo­
sta. Qual è l'opinione dei co-
tnunisti su questi aspetti di 
metodo? 

E' una contestazione assur­
da. L'iniziativa della Giunta 
è ineccepibile sotto il profi­
lo istituzionale e costituzio­
nale. Essa esercita un dirit­
to-dovere nel rappresentare 
gli interessi generali dell'Um­
bria e delle sue popolazioni 
nei confronti delle numerose 
e gravi Inadempienze del go­
verno centrale. D'altra par­
te molto corret tamente la 
Giunta regionale ha chiesto 
il contributo delle forze so­
ciali e politiche. 

Per quello che ci r iguarda 
non c'è nessuna invenzione 
pretestuosa. La nostra piat­
taforma si basa sulle leggi e 
sugli impegni votati rial Par­

lamento e sugli accordi rag­
giunti negli incontri t ra Re­
gione e organi governativi. 
La DC non può dunque na­
scondersi dietro una scialli i 
difesa d'ufficio del governo 
Cossiga, deve ent rare nel me­
rito dei problemi sollevati. Il 
fatto è che da, tempo manca 
nella DC unìuia una capaci­
ta propositiva di vasto respi­
ro. Essa si limita a coltivale 
con nostalgia il piccolo cabo­
taggio del sottogoverno. An­
che la sua opposizione è im­
pronta ta a questo. C'è un di­
stacco net to rispetto alle esi­
genze poste dal passaggio ad 
una fase del tut to nuova. 

La DC sostiene che l'attac­
co al governo è un diversivo 
ptr evitare di discutere del­
la Regione. Non c'è un po' di 
venia in questo? 

L'attività della Regione e 
del sistema delle autonomie 
locali è sottoposta ad una 
asviaua verifica del Consiglio 
regionale e delle al tre assem­
blee elettive. Ma, anche al 
di fuori di queste, le maggio­
ranze di sinistra non si sono 
mai so t t ra t te al confronto e 
al dibatt i to. Lo fa invece la 
DC in qualsiasi momento si 
chiamino in causa il gover­
no o gli organismi In cui re­
gionalmente essa esercita il 
suo potere. 

E' un dato di fat to che gli 
organismi. controllati della 
DC — siano essi istituti di 
credito, industrie di Stato, 
enti economici ' — sfuggono 
ad ogni logica di program­
mazione. Noi siamo per il 
confronto su tut<o. Nelle 
prossime set t imane daremo 
l'avvio ad una consultazione 
popolare senza precedenti per 
ampiezza e contenuti . 

Consegnati ieri a Norcia altri 65 prefabbricati, ma la situazione è ancora grave 

Tra i monti della Valnerina, con il freddo, 
la neve, il gelo e la «cultura della solitudine» 
Circa 700 i «parallelepipedi» consegnati • Norcia ha i problemi più seri - 200 persone negli alberghi, soprattutto anziani 
Emergono parlando con la gente l'antica abitudine alla separatezza e la rassegnazione all'ingiustizia • Colloquio con Giustinelli 

I risultati del 
tesseramento e 
reclutamento a 

Terni e provincia 
TERNI — Continuano I ri­
sultati positivi della campagna 
di tesseramento e reclutamento 
al partito per il 1980. Alla 
data del 3 gennaio, la federa­
zione di Terni aveva raggiunto 
gli 11.476 iscritti pari al 78 
per cento dei totale e con 757 
tesserati in più rispetto alla 
stessa data dello scorso anno. 
A tutt'oggi hanno preso per 
la prima volta la tessera del 
PCI 613 compagni, 200 in più 
dello scorso anno e 22 sezioni 
hanno raggiunto e superato il 
cento per cento. 

I risultati ottenuti dimostra­
no che c'è stato un ulteriore 
raiforzamento del partito e che 
può essere recuperata la per­
dita di iscritti del 1979 e si 
possono raggiungere ulteriori 
risultati positivi. Ciò dipende 
dall'impegno che le sezioni e 
militanti comunisti mettono nel 
lavoro. A tale proposito la no­
stra (ederazione pone a tutto 
il partito l'obiettivo del rag­
giungimento del cento per cento 
degli iscritti per il cinquanta-
novesimo anniversario della 
fondazione del PCI, il 21 gen­
naio. 

Per raggiungere questo ri­
sultato mancano ancora circa 
3 mila tessere, di cui 1284 
nella conca ternana, 391 nell' 
Amerino, 457 nel Narnese e 
943 nell'Orvietano. Contempo­
raneamente va rafforzato il la­
voro di reclutamento. 

Al fine di sviluppare in mo­
do organizzato il reclutamento, 
si è deciso di promuovere per 
il mese di febbraio una cam­
pagna politica ed organizzativa 
in direzione delle donne. 

PERUGIA — Ieri a Norcia. 
sotto la neve, la consegna di 
altri G5 prefabbricati c'è sta­
ta come previsto. In Valneri­
na con questi ultimi sono cir­
ca 700 i parallelepipedi a ba­
se ret tangolare da 18 metri 
che i T I R sono riusciti a por­
tare at t raverso valichi e stra­
de secondarie. Sot to le tende 
o nelle a l t r e t t an to gelide rou-
lottes restano ancora 500 per­
sone nel comune di Norcia e 
almeno 120 nelle frazioni di 
Cascia. Tra i due centri mag­
giori della Valnerina. Norcia 

è quello che a t tua lmente ha 
i problemi più seri. 

Ieri not te sono s ta te circa 
200 le persone che hanno dor­
mito negli alberghi e la ci­
fra sembra dest inata a cre­
scere. togliendo gente di sot­
to le tende. «Finché reste­
rà anche un solo terremota­
to sotto l teli grigioverdi — 
ci ha det to l'assessore regio­
nale Franco Giustinelli, non 
nascondendo la propria preoc­
cupazione per il maltempo 
che continua — la Valnerina 
r imarrà una ferita aperta e 
la grande massa di aiuti che 

I padroni della SISMA-Salotti 
rifiutano ogni ipotesi d'accordo 
TERNI — Nessun accordo per la SISMA Salotti, l'azienda 
ternana che ha annunciato la chiusura e il licenziamento 
di tutti i 32 lavoratori che tiene occupati, in gran parte 
donne. Tra organizzazione sindacale e la proprietà sembrava 
si potesse trovare un punto di accordo su una piattaforma 
contenente alcune richieste, che possono essere così sintetiz­
zate: il riassorbimento di 15 lavoratori da parte di uno dei 
due rami della SISMA, quello che fino ad oggi ha riguardato 
l'attività di vendita, ma che potrebbe consentire il manteni­
mento di un minimo di produzione; il passaggio ad un'al tra 
azienda di due lavoratori e per tutti gli altri il beneficio 
della disoccupazione specie con l'impegno da par te dell'azien­
da di cercare nuovi posti di occupazione. 

Su questo pacchetto rivendicativo c 'era stato un assenso 
da parte dell'azienda nel corso di un incontro presso la 
sede della Confapi. L'accordo non è stato poi ratificato uf­
ficialmente e i proprietari dell'azienda si sono rifiutati di farlo. 
La federazione lavoratori delle costruzioni ha annunciato pro­
prie iniziative e ha rivendicato il 14 gennaio come termine 
utile entro il quale siglare l'accordo, minacciando altrimenti 
il ricorso alla magistratura, avviando la pratica per le pro­
cedure di fallimento. 

L'intervista del responsabile delle relazioni, Pappalardo, ad Umbria-TV 

« L'IBP coi piani guarda davvero al futuro» 
L'azienda — ha detto — vuole tornare ad essere una realtà economica positiva - Da una parte il maggiore investimento mai fatto, 
dall'altra la soluzione dei problemi sul tappeto - Il documento è ora all'esame dei sindacati - Lunedì una nuova riunione 

Il ministro dell'Agricoltura Marcora 

Zuccherificio di Foligno: 
interrogazione del PCI 

PERUGIA — I par lamentar i comunisti dell 'Umbria Alba 
Scaiamucci . Fabio Maria Ciuf fini e Mario Bartolini, hanno 
presenta to una interrogazione al minis t ro dell'Agricoltura 
Giovanni Marcora. per sapere se sia a conoscenza di 
quanto pubblicato dalla s tampa locale relativo all 'annuncio, 
da par te dell'Associazione industriali , che la società. Cavar-
zere. proprietaria dello zuccherificio di Foligno, ha smen­
ti to di essersi impegnata per una sicura attivazione dello 
stabil imento folignate per l'80. I par lamentar i comunisti 
chiedono inoltre di sapere se tale comunicazione non sia 
cont ras tan te con le notizie, inviate t rami te fonogramma 
dallo stesso Ministero alla Regione dell 'Umbria, Te quali 
e rano a lquanto rassicuranti . 

I deputat i del Par t i to comunista, infine, dopo aver chie­
sto notizie su questa contraddit tor ietà , domandano se que­
sto non contribuisca ad aggravare la già pesante situa­
zione dello zuccherificio e quali iniziative si in tendano 
prendere. 

La iniziativa dei par lamentar i del PCI segue quella già 
assunta immedia tamente ieri dalla giunta regionale che tra­
mite l 'assessore Belardinelli ha chiesto un incontro urgente 
al Ministero, per s tr ingere su quello che sembrava ormai 
raggiunto, e cioè una ripresa dell 'attività dello stabil imento 
folignate per l'80. 

PERUGIA — « Quello che c'è 
nei piani che l 'IBP propone è 
da una par te un investimento 
massiccio di rilevanza tale da 
non essere s ta to mai presen­
ta to in t u t t a la storia del­
l'I BP, dall 'a l tra la soluzione 
in positivo di tu t t i i problemi 
che tu t tora sono apert i nel 
gruppo». E* questo il mo­
mento centrale dell ' intervista 
che il dott . Francesco Pappa­
lardo, responsabile delle re­
lazioni in terne ed estcjTie del-
TIBP, ha rilasciato ad 
«Umbria TV» . 

Il dirigente IBP ha cosi vo­
luto sottolineare il significato 
complessivo della proposta 
che l 'azienda ha fat to alle 
organizzazioni sindacali il 2 
gennaio nel corso dell'incon­
tro al Leonardo da Vinci. 
Come si sa i s indacati hanno 
chiesto alla direzione IBP di 
raccogliere in un documento 
tu t te le proposte che in quel­
la sede l 'azienda ha formula­
to. Questo documento è ora 
all 'esame del sindacati che 
r iuni ranno il proprio coordi­
namento martedì ma t t i na P 
nel pomeriggio si incontre­
ranno con la direzione dell'a­
zienda. Ma torniamo all'in­
tervista di Pappalardo. 

«L ' IBP — ha det to il re­

sponsabile delle relazioni in­
terne ed e s t eme — vuole 
to rnare ad essere una realtà 
economica positiva. E ' a tu t t i 
noto che la IBP ha dovuto 
gestire cinque o sei esercizi 
del tu t to negativi e una si­
tuazione, tu t t i sappiamo, es­
sere s ta ta quasi drammat ica . 
Quindi la pr ima definizione 
della filosofia della proposta 
IB P è tornare al profitto es­
sendo l'economia di quello 
che si propone la migliore 
garanzia per quelli che pre­
s tano la loro opera in azien­
da ». 

Per quanto r iguarda 11 per­
sonale due sono i problemi 
posti dalla I B P : l 'esubaro del 
personale impiegatizio e la 
terziarizzazione eccessiva del­
la s t ru t tu ra . « Noi abbiamo 
— dice ancora Pappalardo — 
ancora un esubero impiegati­
zio in termini di costo intor­
no alle 1509 uni tà . L'azienda 
h a proposto di t rasformare 
questo vincolo negativo in li­
na opportuni tà positiva. Ab­
biamo chiesto sei mesi di 
tempo, al l ' interno del quale 
gestire ancora in tejrminl 
s t raordinar i il problema degli 
impiegati, cioè a t t raverso la 
cassa in tegraz ione 

Siamo in grado di Impe­

gnarci fin da oggi a presen­
ta re ent ro questi sei mesi un 
programma di utilizzazione 
di questo esubero negativo in 
positivo a t t raverso ccp-sl di 
riqualificazione del personale 
finalizzati alla redistribuzione 
degli impiegati all ' interno 
delle singole funzioni azien­
dali. Questa è una grossa 
possibilità che si presenta 
per tu t to il personale impie­
gatizio anche in termini di 
motivazione al lavoro. Per 
quanto r iguarda la terziariz­
zazione delle nostre un i t à 
produt t ive — h a cont inuato il 
dott . Pappalardo — noi non 
abbiamo una proposta preci­
sa. 

Abbiamo rilevato 11 pro­
blema e cont iamo di confron­
tarci in manie ra molto 
schietta, aperta , con le orga­
nizzazioni sindacali locali o 
nazionali per trovare delle 
formule di soluzione al pro­
blema con un vincolo molto 
chiaro: quale che sia la solu­
zione che si t rova le persone 
evidenziate da questo studio 
sa ranno ^reimpiegate nel 
gruppo. 

Sulla legge 675 il dott . 
Pappalardo ha voluto preci­
sare la posizione dell 'azienda: 
a L'IBP. a fronte degli accor­

di che h a firmato, r i t iene di 
poter accedere alla legge se­
guendone le procedure: la 
presentazione dei propri pla­
ni agli istituti di credito spe­
cializzati, l'Invio del piani al 
C I P I per le oppor tune deli-
beje, che dovrà ascoltare il 
parere delle Regioni e delle 
organizzazioni sindacali e poi 
esprimere il suo giudizio. 

L'azienda, subi to dopo l'ac­
cordo sindacale, inizierà 
questo tipo di procedure. 
L'azienda ha anche u n inte­
resse, ribadisco — sottolinea 
Pappalardo — dopo l'accordo 
sindacale e dopo l'avvio delle 
procedure per la 675. ad ave­
re un incontro al Ministero 
del l ' Industr ia . cosi come pre­
visto dall 'accordo del 23 
febbraio *78. L' incontro è 
auspicabile, perchè dopo aver 
t rovato il consenso con le 
par t i sociali, significa conno­
t a re la nostra azienda in u n a 
manie ra polit icamente signi­
ficativa e coronare lo sforzo 
fat to In due ann i di relazioni 
industrial i non certo facili in 
manie ra logica, rispetto agli 
impegni — h a concluso Pap­
palardo — che avevamo as­
sunto ». 

Fausto Bella 

Slitta alla fine del mese l'apertura del centro culturale di Terni 

In un ex magazzino, le tante facce dell'«isola del blues» 
Più di settecento metri quadrati di superficie, di fronte all'ing resso dei giardini pubblici di Caderto - Domani una riunione al-
l'ARCI per programmare i primi sei mesi di attività - Un posto pe r imparare la musica, per ascoltarla, per fare teatro, per ballare 

TERNI — Ancora pochi 
giorni e a l'isola del blues » 
aprirà i battenti. Il «Centro 
culturale blues island » — 
questa l'esatta definizione — 
è ormai quasi ultimato. 
« Pensavamo di inaugurarlo 
nei prossimi giorni del mese 
— informano gli organizzato­
ri — ma poi la sisiemazione 
di questo grande locale è ri­
sultata più complicata del 
previsto. Baita pensare a che 
cosa significa riscaldare più 
di 7(i0 ma di superfice » 

Saltata 7a prima scadenza. 
l'appuntamento è stato rin­
viato alta fine del mese, ini­
zio di febbrato. Intanto il 

presidente del Comitato 
promotore. Vittorio Gabasso, 
ha convocato per domani, al­
le ore 18, presso la sede del­
l'ARCI provinciale una riu­
nione alla quale ha invitato 
tutte le associazioni culturali, 
i movimenti giovanili e gli 
organi di informazione. 

La riunione servirà per 
mettere e punto il program­
ma dei primi sei mesi di at­
tività. Cosa dorrà essere 
questa « isola n del blues, col­
locata tn un ex magazzino di 
fronte all'ingresso dei Giardi­
ni pubblici di Caderto? «. Un 
posto dove si potrà andare 
per fare tante cose — ri-

j spondono gli ideatori —. per 
j imparare la musica o sempli-
I cernente per ascoltarla, per 
j fare teatro o per discuterne, 

per assistere alla proiezione 
\ di un film, per ballare e, 
i perchè no per bere un bocca­

le di birra e mangiare una 
pizzetta ». 

| Più che un'isola. Vex-ma-
gazzino di ;*.i Cesare Battisti 
sarà un vero e proprio porto 
di mare, affollatissimo o, al­
meno così, è nelle speranze 
di chi sta impegnandosi per 
vederlo nascere. Il locale è 
composto da tre arandi «•o.'o-
ni: il primo di 320 mq: a Ser­
virà per i concerti, per le 

proiezioni cinematografiche, 
per la scuola e l'ascolto di 
musica, per ballare. Voglia­
mo però dare a tutte Is ini­
ziative una nostra impronta. 

Non vogliamo che si venga 
Qui per consumare musica o 
per ballare come si fa in una 
discoteca. Vogliamo che chi 
viene qui possa comunicare 
con gli altri, esprimersi. Per 
questo abbiamo pensato ad 

• una scuola di musica con 
I Bruno Tommaso, jazzista 
' apprezzato che ha già fatto 

esperienze analoghe in varie 
città. Per il ballo pensiamo 
invece a rassegne di rock, di 
samba, di reggae e anzi vor­

remmo iniziare proprio con 
un gruppo giamaicano». 

C'è poi un salone di 240 
mg nel quale si pensa di or­
ganizzare una sorta di labo­
ratorio teatrale. Il terzo sa­
lone, 150 mq, servirà invece 
per il bar e la trattoria. « Il 
centro resterà aperto dal 
pomeriggio fino a tarda ora 
— proseguono gli organizza­
tori — e per associarsi ba­
sterà versare una quota mo­
destissima. Anche per i con­
certi pensiamo di tenere il 
prezzo del biglietto basso, in 
quanto intendiamo orientarci 
verso gruppi qualificati, non 
inseriti nel circuito commer­

ciale tradizionale :>. 
Gli organizzatori assicurano 

che tutte le sere ci sarà 
qualcosa da vedere o da a-
scoltare: ui% concerto, la 
proiezione di un film, uno 
spettacolo di cabaret o tea­
trale. Il pomeriggio invece 
funzionjsfà soprattutto come 
scuola ai musica, riservata 
sia a chi già la conosce e sa 
suonare qualche strumento, 
che ai principianti. Per que­
sto si sta provvedendo all'oc-
quisto di alcuni indispensabi­
li strumenti musicali, che sa­
ranno messi a disposizione 
dei frequentatori della scuo­
la. 

abbiamo fornito come Regio­
ne. assieme a tu t to lo staif 
dei centri di coordinamento, 
rischierà di passare in secon-
d'ordine ». 

Non gli si può da r torto 
perchè arr ivando In Valneri­
na anche una sola tenda vici­
na aà una fila di prefabbrica­
ti riesce a monopolizzare l'at­
tenzione e spinge a chieder­
si su come si riesca ancora 
a vivere là sotto. Nelle fra­
zioni, dove realmente la si­
tuazione è grave, la neve è 
scesa senza risparmio. Ieri 
alle 12 nel comune di Cascia 
le ruspe erano ancora a lavo­
ro pr»r riitrtnuncprf» i nnesl-
ni isolati, soprat tut to, di*Pian 
di Chiavano. 

« St iamo facendo ciò che è 
umanamen te possibile — ci 
h a det to il sindaco di Ca­
scia, Luigi Emili — ma ci 
troviamo con zone come Opa-
gna dove per lunghi t ra t t i il 
vento ha accatastato oltre 
qua t t ro metr i di neve ». 

Sempre a Cascia il Comune 
sta provvedendo a distribuire 
viveri nelle frazioni. Ma in 
Valnerina, come nel Medio 
Evo per ben al tr i motivi, ven­
gono at tese con apprensione 
anche le svariate tonnellate 
di sale ordinate per evitare 
che le s t rade appena spalate 
si r icoprano di gelo. Negli 
ultimi giorni 15 femori rotti 
nella sola zona di Norcia han­
no da to un 'ampia testimo­
nianza di come il problema 
non sia peregrino. Gli anzia­
ni sono ovviamente coloro che 
ne soffrono di più. Il terre­
moto li costringe a muover­
si, vuoi per le scosse che 
cont inuano a t ra t t i a ripeter­
si, vuoi per andare in al­
bergo. 

« Ma non potete r imanere 
anche duran te il pomeriggio 
al caldo, in albergo? ».~ Ci 
h a n n o risiposto che potrebbe­
ro. ma sia pur anziani e bar­
collanti sulla neve, in gene­
re du ran te il giorno torna­
no al freddo nelle tende do­
ve ci sono anche gli al tr i 
parent i . A muoversi sono an­
che i giovani e tu t t i coloro 
che h a n n o ripreso da tempo 
il lavoro. Gli fanno compa­
gnia con un numero elevato 
di ore s t raordinar ie tecnici 
della Regione e maestranze 
incaricate del t rasporto e del 
montaggio dei prefabbricati. 

« Il lavoro — ci ha det to an­
cora Giustinelli — è prosegui­
to sia a Natale che a Capo­
d a n n o ed anche le d i t te di 
varie par t i d 'I tal ia che produ­
cono f prefabbricati lavorano 
a pieno ritmo, salvo i guasti 
del mal tempo ». Neve e fred­
do r ischiano infatti di colpire 
anche a dis tanza i terremo­
ta t i . Alcune d i t te di prefab­
bricati non consegnano infat­
ti lunghi box perchè il gelo 
gli impedisce di completarne 
la verniciatura o di cementa­
re i pannell i . P e r ora non è 
u n problema di grosse di­
mensioni. ma dà l'idea dello 
stillicidio di piccoli inconve­
nient i che sono sempre in 
agguato sull 'opera di soccor­
so pe r la Valnerina. 

Quan to al malcostume la 
notizia è di u n unico caso. 
Una d i t ta — la Presint — 
sembra abbia posto u n a spe­
cie di aut-aut chiedendo 
l'ingresso t ra i fornitori di 
u n a società a lei gradita . Il 
rifiuto della Regione di ac­
cet tare l 'editto s ta avendo u n 
seguito legale. Se scandalo è 
— viene in men te memori di 
a l t re tragedie i tal iane — vede 
a lmeno all 'at tacco le istitu­
zioni contro gli sciacalli, 
contr ibuendo con questo a 
da re u n po' più di fiducia 
verso i pubblici poteri . In 
Valnerina t r a '.a gente, va 
det to pe r correttezza ed in­
formazione. non si sentono 
comment i sfiduciati. Molti at­
tendono altr i aiut i e fanno i 
conti sulle cose concrete che 
h a n n o già ricevuto. 

Se un'impressione quelli di 
Norcia. Pret i , Caccia. Savelli. 
e di t an t i al t r i piccoli centr i 
la forniscono, è quella di su­
bire an t ich i abbandoni . Non 
tu t t i — si avverte par lando 
nelle t ende o nei bar — han­
no ben chiaro in mente quali 
siano, p u r nella sfortuna, i 
propri dir i t t i di ci t tadino. 
Facile comprenderne il per­
chè t n mont i dove il contare 
su se stessi, il combat tere 
vento e neve, la rassegnazio­
n e alla cat t iva sorte, sono 
s ta te questioni di vita o di 
morte . 

Chi non ce l 'ha fa t ta con 
questa logica o non è sceso a 
valle, se ne è infat t i anda to 
d a a n n i (sono circa 40mila 
quelli che dal Nursino h a n n o 
preso la via di Roma o di 
a l t re metropoli) . Pochi giorni 
dopo il 19 dicembre se a 
Cascia bloccarono u n a stra­
da. la protesta forse proba­
bilmente è solo in virtù di 
ant ichi astii campanilistici 
con Norcia, imputa ta nello 
specifico di aver avuto più 
tende. So che nelle tendoooli 
abbiamo senti to recr iminare i 
te r remotal i l 'un con l 'altro: 

« Tu che avevi ripreso 11 la­
voro non dovevi accettare 11 
pasto dell'esercito », oppure 
« chi stava in affitto dovreb­
be ora pagare un canone an­
che per l'uso delle roulotte ». 

Sono forse esasperazioni, 
ma probabilmente sono an­
che Il frut to di una cul tura 
della separatezza, di una or­
gogliosa e penosa abi tudine 
alla soluzione. Purtroppo il 
« self-made-man » della Val­
ner ina non ha mai avuto 
molto da conquistare. Se pa­
lazzi laggiù ce ne sono essi 
sono Infatti storicamente 
presi. « Il vescovado è grande 
— abbiamo chiesto —, non 
potevate entrarci dentro in­
vece che s tare nelle tende? ». 
Qualcuno ci ha guardato co­
me marziani . 

Gianni Romìzì 

Difficile 
la rivincita 

per il Cagliari 
dopo la tripletta 

dei grifoni 
PERUGIA — Per l 'ultima 
par t i t a del girone di a n d a t a è 
ospite al Curi il Cagliari di 
Riva. Una formazione, quella 
sarda, che scenderà in campo 
più che agguerr i ta dopo la 
t r iplet ta r imediata dalla Ro­
m a al Sant 'Elia. L' impatto 
con la sconfitta casalinga a-
vrà creato i presupposti per 
una pronta riabilitazione de­
gli isolani nel confronto con 
gli umbri . Ma saranno d'ac­
cordo gli uomini di Casta-
gner? s t a n d o agli ult imi t re 
risultati o t tenut i in campio­
na to che h a n n o frut tato cin­
que punt i sembrerebbe pro­
prio di no. 

Con un Rossi torna to a 
splendere di luce propria il 
discorso sulla car ta è molto 
difficile per i ragazzi di Tid-
dia. Su quindici reti realizza­
te complessivamente dai gri­
foni, Pabl i to ne ha f irmate 
dodici. Un bottino ot tenuto 
su 14 incontri di campionato 
che lo por ta ad una media di 
quasi u n a rete per incont/ro. 
Se qualcuno aveva ancora 
qualche dubbio sull 'utilità o 
meno dell'alfiere azzurro, a 
questo puntò è servito. Quel­
lo che non si comprende in 
casa biancorossa è la corsa 
vertiginosa di anno in anno a 
st ipendi che farebbero invi­
dia anche a mecenati di ogni 
razza. 

E' di ieri notte l'accordo 
t r a Ramaccioni e la società: 
cifra pa t tu i t a 100 milioni. 
Tu t t i gli ann i sembra che j 
timonietri del Perugia se ne 
pa r t ano per al tr i lidi, m a po­
co dopo s'assiste sempre al-
J'ormai consuetudinario au­
mento degli emolumenti che 
travalica ogni concetto a i 
buon senso. Sul valore del 
diret tore sportivo del Perugia 
non ci sono cer tamente om-
hre, è veramente uno dei pi­
lastri del meccanismo che h a 
fatto il Perugia grande, m a 
da qui ad assistere passiva­
mente a simili t trattamenti e-
conomici che addir i t tura fan­
no impallidire le grandi del 
calcio i ta l iano ci corre. 

Tornando all ' incontro o-
dierno questa volta nelle file 
degli umbr i c'è u n a novità 
assoluta: farà il suo debut to 
Giuseppe Degradi che pren­
derà il posto di Casarsa col­
pito dai fulmini di Barbe per 
una g iorna ta di campionato. 
Altro f - a n d e assente, si fa 
per dire, perchè chi lo sosti­
tuirà o ramai si è conquistato 
*n campo i galloni di t i tolare. 
sarà Nappi . AI suo posto 
Tacconi 

Ma ecco la formazione che 
Cas tagner farà scendere in 
campo contro i sa rd i : Mali­
zia, Tacconi. Ceccarini. Fro-
slo. Della Mart ì ra , Dal Fiu­
me. Goret t i . Butt i . Rossi. 
D e f e d i . Bagni . In panchina 
pront i all 'utilizzo: Mancini . 
Zecchini e Calloni. 

Guglielmo Mazzetti 
• * * 

TERNI — L'anno nuovo h a 
por ta to spiacevoli sorprese a 
San t in . che anche oggi a 
T a r a n t o dovrà rinunciare a 
t r e elementi della pr ima squa­
dra . Sa l tano questo delicato 
impegno in Puglia, Passalac-
qua, Bilardì. per il quale que­
s ta volta un'operazione alla 
spalla s inistra sembra proprio 
inevitabile, e Ramella. Ri­
spetto alla par t i ta con il Pa-

| lermo dunque ci sarà il ri­
t o m o di Legnani e la ricon­
ferma certa" del baby Biri-
gozzi. che ha lasciato nel 
tecnico u n a ot t ima impres-

i sione. 
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